
Domanda  Bonus  Covid-19
respinta:  richieste  di
riesame entro il 21 giugno
In tema di indennità di sostegno al reddito, introdotte dal
decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  in  favore  di  alcune
categorie  di  lavoratori  autonomi,  liberi  professionisti,
collaboratori  coordinati  e  continuativi  e  lavoratori
subordinati  le  cui  attività  lavorative  sono  colpite
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  l’Inps  con
messaggio n. 2263 del 1° giugno 2020 ha comunicato di aver
concluso la prima fase di gestione delle domande, compresa la
pubblicazione delle motivazioni delle istanze respinte per non
avere  superato  i  controlli  relativi  all’accertamento  dei
requisiti previsti dalle relative disposizioni. Nel messaggio,
l’Istituto riferisce che esiti di reiezione delle domande non
accolte sono state notificate tramite messaggio informatico e
non tramite comunicazioni epistolari cartacee. Nel dettaglio,
gli esiti di tutte le domande e, per quelli negativi, le
relative motivazioni, sono consultabili nella sezione del sito
INPS denominata Servizio “Indennità 600 euro” (la stessa in
cui è stata presentata la domanda) alla voce “Esiti”, sia da
parte del Patronato con proprie credenziali sia da parte del
cittadino dotato di PIN.

Indennità  COVID-19.  Diffuse
le istruzioni sui requisiti |
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Dal 1° aprile le domande dei
600  euro  in  favore  di
professionisti  e  lavoratori
autonomi
Da domani, 1° aprile, sarà possibile inoltrare online le
domande per ottenere l’indennità di 600 euro prevista dal
decreto  legge  n.  18  del  17  marzo  2020  (Decreto  “Cura
Italia”) per i professionisti e i lavoratori autonomi.

Si ribadisce che non si tratta di un click day. Le domande
potranno essere inviate anche nei giorni successivi al 1°
aprile, collegandosi al sito e cliccando sul banner dedicato
che compare sulla Home page.

L’Inps fornisce le istruzioni sui requisiti richiesti per
ottenere l’indennità e sulla modalità di richiesta con la
circolare n. 49/2020, pubblicata oggi sul sito.

L’indennità non concorre alla formazione del reddito ed è
prevista in favore di:

liberi professionisti titolari di partita IVA attiva
al 23 febbraio, che non siano titolari di pensione né
iscritti ad altre forme di previdenza obbligatorie;
lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa  attivo  al  23  febbraio,  che  non  siano
titolari di pensione né iscritti ad altre forme di
previdenza obbligatorie;
lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali
dell’AGO,  che  non  siano  titolari  di  pensione  né
iscritti  ad  altre  forme  di  previdenza  obbligatorie
(sono  compresi  anche  gli  iscritti  alla  gestione
autonomi  commercianti  oltre  che  alla  previdenza
integrativa obbligatoria presso l’Enasarco);
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lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti
termali  che  hanno  cessato  involontariamente  il
rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1°
gennaio  2019  e  il  17  marzo  2020,  che  non  siano
titolari di pensione diretta e non abbiano rapporti di
lavoro al 17 marzo 2020;
lavoratori del settore agricolo purché abbiano svolto
nel  2019  almeno  50  giornate  di  effettivo  lavoro
agricolo e non siano titolari di pensione diretta;
lavoratori  dello  spettacolo  non  titolari  di
trattamento  pensionistico  diretto,  con  almeno  30
contributi  giornalieri  versati  nell’anno  2019  allo
stesso  Fondo  pensioni  Lavoratori  dello  spettacolo,
corrispondenti a un reddito non superiore a 50.000
euro.

Per  il  periodo  in  cui  si  percepisce  l’indennità  non  è
riconosciuto l’accredito di contribuzione figurativa, né il
diritto all’assegno per il nucleo familiare.

La domanda per ottenere il Bonus potrà essere presentata a
partire  dal  1°  aprile  2020  esclusivamente  per  via
telematica, avvalendosi di una delle seguenti modalità:

collegandosi con il sito dell’Istituto e utilizzando
l’apposito  servizio,  cliccando  sul  banner  dedicato
presente sulla Home page. Per questa prestazione è
previsto l’utilizzo del PIN semplificato. La domanda
di Bonus può essere fatta anche con SPID, CIE, CNS;
tramite  il  Contact  center  integrato,  chiamando  il
numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o numero
06 164.164 (da rete mobile con tariffazione a carico
dell’utenza chiamante);
tramite  i  Patronati,  utilizzando  i  servizi  offerti
gratuitamente dagli stessi.

(Così, comunicato stampa Inps del 31 marzo 2020)



Si ricorda che dal 2 aprile l’accesso ai servizi telematici
dell’INPS è contingentato, dal lunedì al venerdì, in base

ai seguenti orari giornalieri:
• dalle ore 8 alle ore 16 i servizi saranno disponibili per
Patronati e Intermediari abilitati, che potranno operare

secondo le consuete modalità di accesso;
• dalle ore 16 alle ore 8 i servizi saranno disponibili per

i cittadini, che potranno operare utilizzando le
credenziali di accesso attualmente

disponibili.
• Accesso libero sabato e domenica.
Guida all’invio della domanda

 
 

Link al testo della circolare INPS n. 49 del 30 marzo 2020,
con  oggetto:  LAVORO  –  Misure  a  sostegno  del  reddito  –
Indennità  COVID-19  –  Indennità  di  sostegno  al  reddito,
introdotte dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per il
mese  di  marzo  2020  –  Indennità  liberi  professionisti  e
lavoratori  con  rapporto  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa – Indennità lavoratori autonomi iscritti alle
Gestioni speciali dell’AGO – Indennità lavoratori stagionali
del turismo e degli stabilimenti termali – Indennità ai
lavoratori del settore agricolo – Indennità lavoratori dello
spettacolo – Presentazione della domanda delle prestazioni
di  cui  al  decreto-legge  n.  18/2020  –  Incumulabilità  ed
incompatibilità tra le indennità di cui al decreto-legge n.
18/2020  e  altre  prestazioni  previdenziali.  Regime  delle
compatibilità – Proroga del termine di presentazione delle
domande di disoccupazione agricola nell’anno 2020 – Proroga
dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e
DIS-COLL – Istruzioni contabili e fiscali – Artt. 27, 28,
29, 30 e 38 D.L. 17 marzo 2020, n. 18, cd. “Cura Italia”
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Indennità  “Cura  Italia”  per
professionisti,  co.co.co.  e
autonomi. Dal 1° aprile 2020
la domanda

 

Si ricorda che con il messaggio n. 1381 del 26 marzo 2020
l’Inps ha fornito indicazioni in merito:

1. alla Modalità semplificata di compilazione e invio on
line di alcune delle domande di prestazione per l’emergenza
Coronavirus;

2. alla Nuova procedura di emissione del PIN dispositivo
tramite riconoscimento a distanza.

Per quanto riguarda il punto 1, con riferimento alle domande
relative a:

indennità professionisti e lavoratori con rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa;
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indennità lavoratori autonomi iscritti alle gestioni
speciali dell’AGO;
indennità lavoratori stagionali del turismo e degli
stabilimenti termali;
indennità lavoratori del settore agricolo;
indennità lavoratori dello spettacolo;
bonus per i servizi di baby-sitting.

La modalità semplificata consente ai cittadini di compilare
e  inviare  le  specifiche  domande  di  servizio,  previo
inserimento della sola prima parte del PIN, ricevuto via SMS
o e-mail, dopo averlo richiesto tramite portale o Contact
Center.

Con riferimento alla sola prestazione “bonus per i servizi
di  baby-sitting”,  nell’ipotesi  che  la  domanda  sia  stata
inoltrata con il PIN semplificato, il cittadino dovrà venire
in possesso anche della seconda parte del PIN, al fine della
necessaria  registrazione  sulla  piattaforma  Libretto  di
Famiglia e dell’appropriazione telematica del bonus.

Per quanto riguarda il punto 2, l’Istituto è prossimo al
rilascio di una nuova procedura di emissione del PIN con il
riconoscimento a distanza, gestita dal Contact Center, che
consentirà ai cittadini di ottenere, in un unico processo da
remoto,  un  nuovo  PIN  con  funzioni  dispositive  senza
attendere  gli  ulteriori  8  caratteri  del  PIN  che
ordinariamente venivano spediti tramite il servizio postale.

Link  al  testo  del  messaggio  Inps  del  26  marzo  2020  n.
1381,  con  oggetto:  interventi  di  semplificazione  per
l’accesso ai servizi web e per l’attribuzione dei PIN

 

Consulta le FAQ Mef relative al settore Lavoro
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Indennità  “Cura  Italia”  per
professionisti,  co.co.co.  e
autonomi: le istruzioni sulla
modalità  semplificata  di
compilazione e invio on line
delle domande
Con  messaggio  del  26  marzo  2020  n.  1381,  riguardante  gli
interventi di semplificazione per l’accesso ai servizi web e
per  l’attribuzione  dei  PIN,  l’Inps  ha  diffuso  le  prime
istruzioni sulla modalità semplificata di compilazione e invio
on line di alcune delle domande di prestazione per l’emergenza
Coronavirus. In particolare, nel messaggio, chiarito che ai
servizi sul portale istituzionale è consentito in modalità
semplificata con esclusivo riferimento alle seguenti domande
di prestazione per emergenza Coronavirus di cui al D.L. n.
18/2020:

Decreto “Cura Italia”. Prime
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informazioni  sulle  indennità
previste  per  particolari
categorie  di  lavoratori
autonomi,  parasubordinati  e
subordinati
A seguito dell’entrata in vigore del decreto-legge n. 18 del
17 marzo 2020, che ha introdotto diverse misure a sostegno dei
lavoratori, delle famiglie e delle imprese, con il messaggio
n. 1288 del 20 marzo 2020, l’Inps fornisce una prima sintetica
illustrazione relativa alle prestazioni di cinque indennità
previste per il mese di marzo 2020 a favore di particolari
categorie  di  lavoratori  autonomi,  parasubordinati  e
subordinati.
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